
“comodamente”mandato soltanto un
emissario.Nonerapiù ilDio-con-noi!».
SenzaigrandiPadridellaChiesachelei
raccontanelsuolibroMilanosarebbela
cittàcheèdiventatanonsolosulpiano
dellafede,maanchenellesuealtreaffer-
mazioni?
«Ladomandapuòessereallargata: la vi-
tadell’Europasarebbestatalastessasen-
za lapresenzadel cristianesimo?Certa-
menteno.Lavitadiunacomunitàeccle-
sialesi intersecaconlavitadiunacittà,di
unpopolo,perchéilcristianesimo,men-
treguardaepreparaal futurodiunregno
eterno,costruiscegiornopergiornoil"re-
gnochegià viene", imparandodalla vita
nuovadi cuiGesùèmodelloe sostegno.
LaChiesadiMilano,cosìvitale,ha incre-
mentatodaldidentro lo sviluppoe l’atti-
vitàdiquelpopolo.Unesempio:quando
AgostinovenneaMilanoincaricatodifa-
rel’oratoredicorte,incrociòsullasuastra-
dailvescovoAmbrogioeladinamicitàdel-
lasuaChiesa.Sipotevaessereafavore,op-
purecontraricomeeraalloralostessoAgo-
stinoocomeeralacorteimperialeinque-
gli anni,manonsipotevanegareun’evi-

dentepresenzaecclesialecheoperavacon
vigoreinquellacittàesiesprimevaintut-
te lesuesvariatearticolazioni».
Secondo lei, in che modo uomini e
idee dell’antichità del cristianesimo
hannodato forzamorale edeconomi-
ca alla città?
«Per stareadAmbrogio, cheè l’esempio
piùgrandeedelqualeabbiamomaggior
documentazione,eglièanimadirinnova-
mentosociale.Trovaunacittà indeclino
econgraviproblemieconomici edi spe-
requazione.LapredicazionedelVangelo,
innomedelladignitàdiognicreaturauma-
na,diventainconcretodenunciadelledi-
sonestàedelle ingiustizieededucazione

al lealismo, all’onestà, al bene comune.
Ambrogioèconvinto–masitrattadiun’af-
fermazionedivaloregenerale–chefacen-
domaturarelecoscienzeconlanovitàpor-
tatadalVangelononimpoverivapernul-
lal’anticatradizionecivileromana(oqual-
siasibuonprincipiocivile),maintroduce-
vapiuttostoprincipidirinnovamentopiù
profondiefortinellavitasocialedellacit-
tà.Èdaquesteforticonvinzionicheanche
Milanoèstatacostruita inqueisecoli».
FraitantiPadridellaChiesacheleispie-
ganelsuolibro,chihadatomaggioreim-
petoall’ascesadiMilano?
«Sant’Ambrogio,ancheperchévisseinun
momentopoliticamenteunicoperMila-

no,quandoperalcunidecenni la città fu
sedeimperiale.IrapportidiAmbrogiocon
gli imperatori non furonosempre linea-
ri:ebbeanchefortiscontriconloro,insie-
meafelicicollaborazioni.Manonvièdub-
biocheegli diedeun impulso fortissimo
allavitareligiosaesocialedellacittà».

FRANCESCO MANNONI

zxy L’INTERVISTA
CESARE PASINI

L’eternavitalità
che traeorigine
dalVangelo
Inogni epocaèstata il fulcro
delle comunitàcristiane

zxyMons.Pasini, inXVII lezioni leicom-
pendiailsensodellacristianitàedelsuo
camminonelmondoattraverso igran-
diPadridelmovimento.Masoprattut-
to ci fa cogliere l’animaautenticadella
religionevistanelmagmadellesueori-
gini.Perché, secondo lei,moltodiquel
fervoresacrificalesièpersoelafedeper
affermarsioggidevelottarepiùcheven-
ti secoli fa?
«Piùchemagma,lachiamereivitalitàdel-
leorigini.Mapensochequestavitalitàche
vienedalVangelosiasemprepresente in
ogni epocanelle comunità cristiane; co-
mesonopresenti, ieri comeoggi, lediffi-
coltào ledivisionio lestanchezze.Certo,
la freschezzadegli inizi è sempreunpo’
piùprovocatoria, più coraggiosa, anche
piùfeconda.Magli inizisi ripresentanoa
ogninuovacomunitàeaogninuovocre-
dentechesi affaccianelmondo, anchea
ogninuovasituazione,comequellacheci
siproponeora.Casomai lepersecuzioni
così forti inqueisecolihannofattoemer-
gereconpiùchiarezza ledebolezzedegli
unie ladedizionetotaledeglialtri».
Lerecentiuccisionideicristiani inIraq
e inaltreparti delmondo rendonoan-
corailcristianesimounareligione«per-
seguitata».Unastoriachecontinuanel
tempo?
«Mi colpisce la frase di Gesù: “Guai,
quando tutti gli uomini diranno bene
di voi”. Le reazioni al Vangelo possono
essere più o meno forti, ma è sempre
la stessa dinamica: di sorpresa, di fa-
scino, o anche di fastidio, di avversio-
ne; in alcuni tempi e luoghi le reazio-
ni si fanno più acute, sino alla perse-
cuzione. I martiri, del resto, sono di-
stribuiti in tutte le epoche e in tutti i
luoghi della storia della Chiesa».
DalsuoexcursustraiPadridellaChiesa
eilcamminodellastessa,qualiimomen-
tichelesonosembratipiùpericolosidel
camminodellacristianità?
«Ilpericolopiùgrandeèquandosinega
l’identitàdivinadiCristoelasuarealtàdi
uomo-Dio. Ad esempio, quando l’Aria-
nesimonegava cheCristo era veroDio
comeilPadreene facevaunacreaturao
un “Dio inferiore”mandato dal Padre,
annullava il cristianesimo: pensava for-
sedidifenderelafedenegandocheilve-
roDio si fosse “sporcato” venendo nel
mondo,macosìloimmaginavabenpro-
tettonel suomondodivinodacui aveva

Leoriginidella chiesa, la letteraturapatristicae iprotagonisti delleprimeco-
munità cristiane, argomenti delle XVII lezioni di un corso di teologia per lai-
ci, sono diventate un saggio denso e avvincente curato damonsignor Cesare
Pasini,prefettodellaBibliotecaApostolicaVaticanaemembro fondatoredel-
l’accademia di Sant’Ambrogio. In tempi in cui la Chiesa deve fronteggiare i
problemi di unamodernità unpo’ superficiale che sembra snaturare i valori
delleorigini, stupisceesuscitaapprezzamento l’operadeiPadridellaChiesa,
vera ricchezza cristiananella quale si rispecchia la crescitamorale e intellet-
tualedelmondo,maisopraffattodallabrutalità ideologicaodallaconfluenza
di interventiche inogni tempohannotentatodi intorbidire leacquediunavi-
sione limpida dell’animoumano. In tal senso, le lezioni dimonsignor Pasini
diventano percorso inscindibile nel quale passato e presente si raccordano
comeveicolodi fede,memoria che si ritrova inquestonostro tempo tormen-
tato, contestato e sempre incerto su vari fronti, alla continua ricerca di sicu-
rezzachesperiamodi trovarenelprossimoNatale,nonostante le insidieapo-
calittichedeiventidiguerrachescuotono ilmondo, lecrisi economichesem-
prepiùaggressive, i crollimorali semprepiùdevastanti.

SANT’AMBROGIO Due raffigurazioni del Padre della Chiesa in un dipinto a smalto su rame di Jacques I. Laudin (1627-1695)
e (sotto) in un dipinto su legno di Michael Pacher (1435-1498).

CULTURA
&SPETTACOLI

QUELLO LONDINESE DI ABBEY ROAD

Passaggiopedonaleprotetto
zxy Il passaggio pedonale più famoso al mondo,
quello di Abbey Road a Londra finito nel 1969 sul-
la copertina dell’omonimo album dei Beatles, è
stato classificato come «luogo protetto» da En-

glish Heritage, ente che si occupa di preservare il
patrimonio architettonico inglese. A febbraio an-
che gli studi di registrazione di Abbey Road erano
entrati nella lista degli edifici protetti.

zxyLaparolabiblica edeiVange-
lihasostenutoediretto leazioni
dei Padri della Chiesa in ogni
momento del loro apostolato o
la Parola di Dio è stata a volte il
cordoneombelicaleche li colle-
gavaa un’intelligenzadevota in
cuimaturaval’evoluzionedelsuo
messaggiosullaTerra,ridottope-
ròallenecessitàdell’uomo?
«Laparolabiblicanongiungevo-
lando astrattamente alle singole
comunità nelle varie epoche in
cui vivono. Giunge piuttosto al-
l’interno della vita della Chiesa
stessa, attraversando i secoli e re-
cando tutta la ricchezza origina-
ria del Vangelo di Gesù, così che
lo si possa vivere inquell’epocae
inquel luogo.Quando,primadel-

l’anno200, IreneodiLioneparla-
vadellaTradizioneapostolicache
eragarantitadallasuccessionedei
vescovi nelle Chiese fondate da-
gli apostoli, alludeva proprio a
questaazionevivadellaParoladi
Dio, che loSpiritoanimaesostie-
ne nelle singole Chiese. Non si
tratta tantodi tradurre ilmessag-
gio adeguandolo alle necessità
dell’uomo, ma di recarlo vivo e
appropriatopergliuominidiquel
tempo e di quel luogo».
Perché non dobbiamomai di-
menticare i grandi Padri della
Chiesa e il loro insegnamento,
soprattutto inquesti tempidi fa-
cili declini e di ideologie deboli
o inesistenti?
«Ledifficoltàesistonointuttiitem-

pi,comeaccennavoall’inizio.Ma
larinunciadelpensieroadaffron-
tareledomandeelequestionicru-
ciali èungravepericolo,una ten-
tazione tipica di oggi. I Padri so-
no un antidoto efficace a questa
malattia:nonsolosiespongonoa
offrireun insegnamentocorretto
suquello chehanno ricevutonel
Vangeloeadareunatestimonian-
za adeguata anche con la loro vi-
ta,mafannocapirechetuttiesem-
pre possiamo scommettere sulla
faticadelpensare,sullaricercadel-
laverità,sullapossibilitàditrovar-
la e di esserle coerenti. Giustino
Martire,pocodopoil150,insegna
cheanchegliantichifilosofigreci,
cheancoranonconoscevanoCri-
sto, possedevanodei frammenti

autenticidiverità,comedeisemi,
conosciutiattraversoil logos, lara-
gione,emanifestalasuastimaper
questa ricerca; allo stesso tempo
annuncia a tutti ilLogosdivino, il
Verbo che è venuto a salvare
l’umanità. Riconoscere il “Verbo
fatto carne” è una scelta di fede,
chealcunicompionoaltrino,ma
fermarsiancorprima,comesenon
cisipotessefidaredellaragione,è
buttareall’ammassolapropriaca-
pacità e dignità umana. A ogni
buon conto i Padri aggiungereb-
bero che, quando fai bene la tua
parteusandoil logos-ragione,dal-
l’alto il Logos divino non ti farà
mancarel’aiutoelalucepergiun-
gereallaveritàtuttainteradelVan-
gelodiGesù». F.MAN.

«Mai rinunciareadaffrontare lequestionicruciali»
L’esempiodeiPadridellaChiesaèunantidotoefficacedi fronteaquesta tentazioneodierna

CESARE PASINI
I PADRI DELLA CHIESA.
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